
SALÒ Sarà ancora linea ver-
de, ma con qualche esperto
in più. Lavori in corso per la
FeralpiSalòche l’anno prossi-
modisputeràilsuo sestocam-
pionato tra i professionisti.
Sarà una stagione ben diver-
sa rispetto a quella appena
conclusa, perché la riforma
dei campionati attuata dalla
LegaPro restituirà le retroces-
sioni, dando maggior senso
alla competizione. E così, chi
si ritroverà invischiato nella
zona calda della classifica do-
vràlottare per evitare di retro-
cederetra idilettanti.Per que-
sto motivo la dirigenza verde-
blù cercherà di attrezzarsi al
meglio possibile.
«L’anno prossimo sarà molto
dura - commenta il direttore
sportivo Eugenio Olli -, per-
ché chi retrocederà saluterà il
mondo dei professionisti.
Noi seguiremo ancora la li-
nea verde, ma dovremo stare
attenti a scegliere bene i gio-
vani per non rischiare trop-
po. Tutti punteranno ad ave-
re qualche esperto in più ri-
spetto a quest’anno».
In settimana è previsto l’in-
contro tra il presidente Giu-
seppe Pasini, mister Scienza
e Olli per accordarsi sui pro-
grammi futuri. In linea gene-
rale, l’obiettivo societario do-
vrebbe dunque essere quello

di confermare l’asse esperto
della squadra: il portiere
Branduani, la coppia di cen-
trali Magli-Leonarduzzi, il re-
gistaPinardiel’esterno Braca-
letti. Poisi lavorerà per la con-
fermadei giocatoridiproprie-
tà dei gardesani,come i difen-
sori Carboni e Broli, il centro-
campista Cittadino e l’attac-
cante Cogliati. Quindi si cer-
cherà di trattenere i giovani
che più si sono messi in evi-
denza, anche se nonsarà faci-
le: Dell’Orco (Parma), Marsu-
ra(Udinese) e Miracoli (Vare-
se).
«Si dice che li abbiamo già
persi - commenta Olli -, ma
questoè ancoratutto davede-
re. Io cercherò di trattenerli
ed ho sensazioni positive. Sa-
rebbe importante riuscire a
tenere qui sul Garda anche
Tantardini, che è in compro-
prietà con l’Atalanta, e Fa-
bris, che è in prestito dal Par-
ma. Sono due ottimi giocato-
ri, così come Ceccarelli, per il
quale abbiamo già fissato
con la Lazio la cifra del riscat-
to. Vogliamo ripartire da loro
e poi vedremo come comple-
tare la rosa. Caridi e Serafini?
Vedremo: sono elementi di
grandevalore perquesta cate-
goria e farebbero comodo a
chiunque».

Enrico Passerini

LUMEZZANEA Lumezzane si lavo-
ra sotto traccia per definire le que-
stioni pendenti. Che non sono po-
che e nemmeno di poco conto. Ci
sono da trovare un nuovo direttore
sportivo, un nuovo segretario ed
anche un nuovo allenatore, anche
se il duo Marcolini-Mandelli ha an-
cora un anno di contratto. Le possi-
bilità di una conferma sono però
nulle e l’incontro odierno dovreb-
beserviresoloper sancirela separa-
zione.
Per quel che riguarda gli
altri due ruoli, il diretto-
regenerale RaffaeleSan-
tini sta incontrando in
questi giorni i candida-
ti, anche se l’ex segreta-
rio del Mantova Gabrie-
le Monelli è in pole posi-
tion in quanto ha la pos-
sibilità di ricoprire en-
trambi gli incarichi.
Intanto cominciano a
circolare le voci sui pos-
sibilisostitutidiMarcoli-
ni e tra questi vengono indicati l’ex
mister del Pisa Dino Pagliari, l’ex
dell’AlbinoLeffe Armando Madon-
na ed il mister della Primavera del
Chievo Paolo Nicolato, già tra i pa-
pabili lo scorso anno.
«Primadituttoperòcisonodasiste-
mare le pendenze dell’anno appe-
na concluso», rileva il presidente
Renzo Cavagna.
Intanto sabato pomeriggio è stato
dato il rompete le righe alla squa-

dra, che dovrebbe ritrovarsi a Lu-
mezzane per iniziare la prossima
stagione il 5 luglio. Ovviamente
con interpreti ancora tutti da defi-
nire,anchesequalche puntodipar-
tenzaper ciò che riguardai giocato-
ri da confermare è già stato fissato.
Da capitan Belotti ad esempio non
si può certo prescindere e lo stesso
sarebbe stato per il portiere Bason,
che ha però subìto un intervento
delicato alla spalla e dovrà quindi

essere valutato attenta-
mente nelle prossime
settimane.AncheBene-
detti, Biondi, Montico-
ne, Gatto, Ekuban, De
Paula sono elementi
che potrebbero fare al
caso del Lumezzane
prossimoventuro,men-
tre Torregrossa dovrà
decidere del suo desti-
no, ovvero se provare a
fare il salto in categoria
superioreoppure se ac-
cettare un altro anno

da possibile protagonista a Lumez-
zane. Tra le priorità della società
valgobbinac’è anchequelladi piaz-
zareinumerosi giocatori che da an-
nigravitano attornoalla societàros-
soblù. Intanto nei giorni scorsi è
stato provato in un’amichevole
contro la Primavera del Chievo il
portiereclasse ’95 Gergo Fulop,un-
gherese, la stagione scorsa al Ba-
stia Umbra in serie D.

Sergio Cassamali

CHIUSURA
Il presidente:

«Prima
di pensare

all’anno prossimo
dobbiamo saldare

le pendenze
di questo»

LegaPro 1 A Salò
adelante giovani
ma «con juicio»
Olli: «La prossima stagione servirà avere
in rosa qualche esperto in più...»

Dall’alto:
Dell’Orco, Marsura
e Miracoli. La
FeralpiSalò rischia
di perderli tutti

A Lumezzane
c’è ancora
tutto da rifare
Cavagna sul mercato per un mister
un direttore sportivo e un segretario

Il presidente Renzo Cavagna scruta il futuro in attesa di decisioni

PROVERCELLI
ESÜDTIROLPERLAB

Saranno Pro Vercelli e
Südtirol a giocare la finale
per la promozione in se-
rie B del girone A di Lega-
Pro1.Fortedel2-1dell’an-
data,ivercellesidi Scazzo-
lahannoeliminatoilSavo-
na con l’identico punteg-
gioe,comenellaprimasfi-
da, in rimonta. Il Südtirol
di Rastelli (foto) dopo
l’1-1 di Cremona ha supe-
rato al Druso 2-1 i grigio-
rossi e giocherà in casa la
prima finale.

GIRONEB:LAFINALE
ÈFROSINONE-LECCE

Nel girone B di LegaPro 1
a giocarsi la finale saran-
no le squadre che aveva-
nochiuso al secondoe ter-
zo posto. Il Frosinone ha
battuto2-1 il Pisa di Meni-
chini (nella foto) con gol
di Ciofani al 33’ per i loca-
li, pari di Kosnic al 67’, re-
te di Paganini al 91’, dopo
lo 0-0 dell’andata. Il Lec-
ce, dopo l’1-1, ha regolato
2-0 il Benevento: (20’ Fer-
reira Pinto, 87’ Zigoni).

LEGAPRO2:COSÌ
LEFINALI

Saranno Forlì-Delta Por-
to Tolle e Tuttocuoio-Ar-
zanese le finali dei play
out di LegaPro 2. Ieri i for-
livesi hanno eliminato la
Torres, i rodigini hanno il
Cuneo di Ezio Rossi (fo-
to). Nel giorne B il Tutto-
cuoioha eliminato l’Aver-
sa, l’Arzanese ha manda-
to in serie D il Sorrento.
IlForlìed itoscani delTut-
tocuoio hanno il vantag-
gio del fattore campo.

Eugenio Olli e Beppe Scienza saranno ancora la mente e il braccio della FeralpiSalò

SALÒ Ancora due appuntamenti,
quindi ci sarà il rompete le righe.
LatruppadiScienzatornerà adalle-
narsidomani, allo stadio Lino Turi-
na. Sarà l’ultima sessione prima
dell’amichevole conclusiva della
stagione, che si disputerà mercole-
dì pomeriggio a Salò. Alle 16 (in-
gresso gratuito) la FeralpiSalò af-
fronterà infatti la Primavera della
Juventus, che è allenata da Fabio
Grosso, campione del mondo del
2006 ed autore del primo gol con-
tro la Germania in semifinale e del
rigore decisivo contro la Francia.

Non parteciperà però alla gara
l’esperto centrocampista verdeblù
Alex Pinardi, che ha subìto una di-
strazione del legamento crociato
posteriore del ginocchio destro ed
hachiuso anzitempoquestastagio-
ne.
La prossima avrà inizio ai primi di
luglio, con i gardesani che soster-
ranno le prime visite mediche e poi
partiranno per il ritiro di Marilleva.
In Val di Sole la Feralpi si fermerà
dal12al 26luglio,disputando alme-
no tre incontri amichevoli ancora
da definire. epas

Mercoledì con la Juve Primavera
Amichevole di lusso per concludere la stagione

Per Alex Pinardi
distrazione del
legamento del
ginocchio

LUMEZZANEÈ previstaunasforbi-
ciata alle giovanili del Lumezzane.
Dai 230 ragazzi attuali si passerà a
160 per via di una riduzione del nu-
mero di squadre.
«Abbiamo deciso di privilegiare la
qualità alla quantità, eliminando le
seconde squadre - commenta il di-
rettore generale Raffaele Santini -.
Ma è anche un segno dei tempi e
delle sempre maggiori difficoltà
che si riscontrano a tutti i livelli del-
la società italiana. Il Lumezzane
non poteva non risentirne ed ha
agito di conseguenza».

Certo non è una buona notizia per i
giovani della zona e le loro fami-
glie, che dovranno rivolgersi altro-
ve per svolgere attività sportiva.
L’organizzazione dell’intero setto-
re giovanile verrà affidata a Raffae-
le Santini mentre la parte tecnica
sarà ancora a cura di Cristiano Sa-
la. È chiaro cheverrà ridotto dicon-
seguenza anche il parco allenatori.
Intanto, per quanto riguarda la pri-
ma squadra, il ruolo di collante tra i
giocatori, il mister e la società sarà
ancora affidato a Fabio D’Amico
nel ruolo di direttore tecnico. s.c.

Ridotte le squadre dei baby rossoblù
Santini: «Vogliamo privilegiare la qualità alla quantità»

Raffaele Santini
responsabile
settore giovanile
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